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Summary   
The reduction in the forest cover in the last 

centuries has changed the fauna composition in 
Sicily, with the extinction of several species, of 
which woodpeckers. However, regardless the 
constant threat of fires, some areas in Sicily are 
facing a forest cover expansion, as well as current 
coppices are been managed towards high forest, 
thus potentially creating the opportunity for the 
reintroduction of the woodpeckers that occurred 
in Sicily. Here we resume the woodpecker history 
in Sicily and give an overview regarding the re-
introduction opportunity, that if successful, might 
re-introduce a relevant indicator of forest health, 
as well as benefit other species that uses wood-
peckers’ cavities. 
  

Premessa  
In Sicilia, in ragione della forte eterogeneità 

ambientale e della lunga e complessa storia 
umana, fino alla fine dell’Ottocento si era proba-
bilmente strutturata una certa situazione di equi-
librio tra l’attività agricola e forestale. Tutti i 
boschi nell’Ottocento erano certamente utilizzati 
per la produzione di legna e carbone, come di-
mostrano i “segni materiali” e l’età delle piante 
in tutta l’Isola, o per la raccolta del sughero, fatto 
questo che ha consentito la conservazione dei 
boschi termofili a sughera. A cavallo tra l’Ottocento 
e il Novecento, la sparizione di molte superfici 
forestali ha determinato certamente la debacle 
della fauna forestale, così come a partire dalla 
metà del secolo scorso i cambiamenti nell’agri-
coltura hanno determinato enormi peggioramenti 
per la fauna degli agro-sistemi (La Mantia, 2002; 
Massa & La Mantia, 2010). È stata spesso ana-
lizzata la stretta relazione tra cambiamenti degli 

utilizzi del suolo e alcuni gruppi tassonomici, in 
particolare uccelli e mammiferi in Sicilia (La 
Mantia, 2009; Massa & La Mantia, 2007) accer-
tando che è stata la contrazione delle superfici 
forestali a determinare la sparizione di alcuni 
grossi mammiferi terrestri (La Mantia & Cannella, 
2008) (mentre il lupo resiste per alcuni decenni: 
Castiglione & La Mantia, 2019; La Mantia, 2021a; 
La Mantia, 2024) (Tab. 1), nonché l’estinzione di 
alcune specie di picchi (Picchio nero Dryocopus 
martius, Picchio verde Picus viridis e Picchio 
rosso minore Dryobates minor) (La Mantia et 
al., 2015) (Tab. 2). L’altra specie di Picidae, il 
picchio rosso maggiore Dendrocopos major invece 
si è andato espandendo nell’isola, grazie anche a 
peculiari adattamenti ai rimboschimenti di Euca-
lyptus e di Pinus, ampliando la propria nicchia 
ecologica (La Mantia et al., 2002). È anche 
possibile che in Sicilia i picchi avessero una 
nicchia differente rispetto a quella del resto 
d’Italia, cioè che fossero più esigenti. Alcune 
specie, come ad esempio la Tordela Turdus visci-
vorus o il Codibugnolo Aegithalos caudatus, in 
Italia peninsulare realizzano una nicchia ecologica 
più ampia rispetto a quella in Sicilia (La Mantia 
et al., 2014a).  
Il contributo che qui si porta, alla luce del-

l’analisi storica ma anche attuale dei boschi in 
Sicilia, ipotizza la possibilità di re-introduzione 
di alcune delle specie estinte di picchi in Sicilia 
(La Mantia et al., 2015). 
  

L’ipotesi della reintroduzione  
A partire dalla seconda metà del secolo scorso 

sono intervenuti alcuni fatti importanti che hanno 
cambiato drasticamente gli usi del suolo e quindi 
i paesaggi in Sicilia: 1) l’attività di rimboschimento 
(La Mantia, 2002); 2) la bonifica delle zone 
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umide (La Mantia et al., 2022); 3) le trasformazioni 
dell’agricoltura con l’espansione delle colture 
intensive e l’aumento degli input per tutte le col-
ture, incluse quelle estensive (La Mantia & Bar-
bera, 2003); 4) il ridimensionamento della zoo-
tecnia brada e della transumanza (Fig. 1) (La 
Mantia & Barbera, 2003). Oggi la protezione 
delle foreste in Sicilia, la loro espansione - no-
nostante gli incendi distruggano soprattutto le 

foreste termo mediterranee e i rimboschimenti - 
e le loro caratteristiche strutturali dovrebbero 
consentire la reintroduzione e la diffusione di al-
cune specie legate alle foreste. Si consideri, 
inoltre, che le specie forestali sia uccelli che 
mammiferi sono in espansione nell’isola (La 
Mantia et al., 2014b; da Silveira Bueno, 2020). 
La Mantia et al. (2015) avevano concluso che le 
quattro specie di picchi elencate sopra erano sto-
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! Figura 1. Cambiamenti nel paesaggio in Sicilia e suoi effetti sulla vegetazione.
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ricamente presenti in Calabria mentre in Sicilia 
è certa la presenza in passato del Picchio verde 
(Fig. 2) e del Picchio rosso minore (Fig. 3) (con-
fermata dalla trascrizione dell’opera di Palazzotto: 
Massa et al., 2024). Anche per il Picchio nero 
esistono numerose segnalazioni (Fig. 4) ma è 
possibile che già alla fine del secolo scorso non 
avesse popolazioni stabili in Sicilia. Le conclusioni 
di La Mantia et al. (2015) davano come possibile 
la reintroduzione in Sicilia di tutte e tre le specie 
estinte, Picchio rosso minore, Picchio nero e 
Picchio verde. 

Le ragioni della estinzione sono legate al 
taglio dei boschi, che si incentivò alla fine dell’800 
e durante le Guerre Mondiali (La Mantia, 2009), 
interessando quasi contemporaneamente tutti i 
boschi e non lasciando aree rifugio per le specie 
forestali più esigenti. 
La turnazione dei tagli, infatti, aveva garantito 

sino ad allora la presenza di superfici forestali 
non disturbate (La Mantia, 2009) (Tab. 3). Gli 
autori del passato non danno informazioni detta-
gliate sugli ambienti di vita di queste specie se 
non un generico riferimento alla presenza nei bo-
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Figura 2. Esemplare di picchio verde Picus viridis, proveniente da 
Cefalù, loc. Legracore e oggi conservato al Museo Regionale di 
Terrasini (Palermo).

Figura 3. Maschio adulto di Picchio rosso minore Dendrocopos 
minor, proveniente da Cefalù, 1908 conservato presso il Museo Re-
gionale di Terrasini (Palermo).

schi; fa eccezione, come vedremo in qualche 
caso, Zodda (1901-1905). 
A proposito del Picchio rosso minore si 

riporta integralmente quanto scritto in La Mantia 
et al. (2015) “Per valutare la fattibilità della sua 
reintroduzione si è seguito lo schema proposto 
da AA.VV. (2007) integrato con IUCN/SSC 
(2013). Innanzitutto, il picchio rosso minore copre 
un vasto areale che comprende la penisola iberica 
attraverso gran parte dell’Europa e le medie lati-
tudini del continente asiatico, manifestando una 
popolazione minore anche nel nord-est dell’Algeria 
e nel nord-ovest della Tunisia (Krumiria)… La 
Sicilia mostra quindi una certa continuità con le 
altre popolazioni. 
Le popolazioni meridionali appaiono stretta-

mente stazionarie, con limitati spostamenti di di-
spersione che riguardano soprattutto gli individui 
più giovani. Raramente superano qualche decina 
di chilometri. Ciò potrebbe quindi spiegare perché 
non vi sia stata una ricolonizzazione in Sicilia, 
separata dalla Calabria da un tratto di mare “im-
pervio” che rappresenta una sfida per i piccoli 
picchi. La specie frequenta i tipi forestali più 
diversi, sia per composizione che per struttura 
(faggete, querceti, boschi misti di aceri, tigli e 
frassini, castagneti, ecc.), insediandosi in aree 

Figura 4. Maschio adulto di picchio nero Dryocopus martius, 
proveniente dai boschi della provincia di Messina ante 1885 (ex 
collezione Benoit, ex collezione Sturniolo; citato da Arrigoni 
Degli Oddi, 1929: 347). L’esemplare venne restaurato dal famoso 
tassidermista G. Ajola ed è ora conservato al Museo Regionale di 
Terrasini (Palermo).
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aperte o marginali, nonché nei sistemi lineari 
(prevalentemente lungo i corsi d’acqua) o ambienti 
secondari, come frutteti e grandi parchi storici...; 
richiede formazioni più ampie e la presenza di 
alberi maturi, morenti o morti. Questi ultimi sono 
particolarmente importanti per l’alimentazione e 
la nidificazione. È inoltre utile segnalare che nel 
Nord Africa la specie frequenta le foreste di 
querce da sughero e di Quercus canariensis 
(quercia classificabile come decidua-semideci-
dua)…”. Inoltre, la popolazione della Calabria 
vive in un ambiente simile (Bernardo et al., 
2010a, 2010b) a quello della Sicilia settentrionale 
(Madonie e Nebrodi, detti anche Appennino sici-
liano, e lungo le pendici dell’Etna, dove la specie 
viveva). È utile evidenziare che all’interno dei 
parchi regionali (Nebrodi, Madonie ed Etna) la 
normativa vieta il disboscamento e il taglio in 
aree estese. Infine, si consideri che secondo i dati 
aggiornati dell’ultimo atlante questa specie è in 
espansione in Italia (Lebboroni, 2022) anche se 
risulta molto probabilmente estinta in tempi 
recenti in Sardegna (Massa & Schenk, 1983; 
Massa, 2024). 
Il Picchio nero non è presente in Nord-Africa 

e la Sicilia rappresentava la stazione più meridionale 
per la specie in Europa. Non si hanno informazioni 

sulla ecologia in Sicilia di questa specie se si 
esclude quanto scrive Zodda (1901-1905) “Nella 
nostra Isola vive solo nei boschi ad alto fusto di 
Messina, ed è rarissimo”. Il picchio nero è una di 
quelle specie che ha sorpreso per la grande 
capacità di recupero e espansione in Italia; infatti, 
pur essendo legato ai boschi naturali, fatto signi-
ficativo, ha occupato boschi come i pioppeti o 
boschi periurbani, “purchè dotati di qualche pianta 
nido” (Saporetti, 2002a). La recente osservazione 
del Picchio nero a Portella Castanea (M. Peloritani, 
Messina) (Pulvirenti, 2015) conferma comunque 
che questa specie si sposta dalla vicina Calabria 
alla Sicilia e prova quanto scrive il Doderlein 
(1872) “...venendo in Sicilia dal nord”. 
Per il Picchio verde Zodda (1901-1905) scrive 

“In Sicilia è sedentario, vive nei boschi di querce, 
castagni, nocciole, ecc. della provincia di Messina, 
anche se è più comune nella parte interna della 
provincia piuttosto che nella regione costiera...”. 
Anche questa specie è in espansione in tutta Italia 
(Saporetti, 2002b), le osservazioni riportate da 
Iapichino & Massa (1989) ad analisi successive 
non sono state ritenute molto attendibili (B. 
Massa, com. pers.). In questi ultimi anni, tuttavia, 
sono aumentate le segnalazioni in Italia di danni 
arrecati alle strutture in legno da parte di questa 
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specie; ove questo si verificasse anche in Sicilia 
nel caso di una sua espansione potrebbe nuocere 
a tutto il progetto. 
Riteniamo che la condizione presente delle 

foreste in Sicilia è tale da consentire la vita a 
queste specie; infatti, le superfici forestali si sono 
incrementate (Tab. 3), sebbene questi dati non ri-
specchino la situazione attuale dopo i terribili in-
cendi degli ultimi anni che, tuttavia, hanno inte-
ressato soprattutto i rimboschimenti e i boschi 
termofili. I boschi sub-montani e montani a faggio 
Fagus sylvatica e querce Quercus spp. non sono 
colpiti dagli incendi e le dimensioni medie delle 
piante consentono certamente la nidificazione 
del più esigente Picchio nero. Limitandosi a 
questa specie, gli studi su questo aspetto sono 
numerosi. Pirovano & Zecca (2014) per le Alpi 
scrivono “A total of 94 cavity trees were identified, 
showing a minimum diameter of 35 cm and a 
mean diameter of 51 cm”. 
Colpi et al. (1991) riportano per le piante di 

faggio un diametro medio di 30 cm degli alberi 
utilizzati dal picchio nero per costruire i nidi. Gli 
studi compiuti in ambiente mediterraneo mostrano 
una preferenza della specie per le faggete (De 
Rosa et al., 2016). Giova ricordare che le faggete 
siciliane ricadono interamente dentro le aree protette 
(Hofmann et al., 2011) e che la gestione è indirizzata 

verso la conversione all’alto fusto. Pertanto, le di-
mensioni medie delle piante andranno inevitabil-
mente ad aumentare. Si consideri inoltre che i 
boschi all’interno delle aree protette non presentano 
discontinuità per vaste superfici (Fig. 5) e che, so-
prattutto nei parchi dei Nebrodi, Etna e Madonie, 
ci sono numerosi boschi considerati vetusti (Figg. 
6 e 7) (Badalamenti et al., 2017) che potrebbero 
svolgere un ruolo importante per i picchi neri 
fungendo da aree indisturbate dove i picchi nidi-
ficherebbero pur frequentando zone contigue a 
maggiore disturbo, come si verifica in altre regioni 
(Colpi et al., 1991). 
In ogni caso all’interno dei nostri boschi di 

faggio e di querce, anche quelli utilizzati in tempi 
non troppo lontani, sono presenti alberi morti in 
piedi e/o alberi di grosse dimensioni, essendo 
nella maggior parte dei casi la gestione passata a 
ceduo matricinato. Questa specie di picchio inoltre 
svolge un ruolo chiave nell’incrementare la bio-
diversità (https://www.diversità-forestale.ch/espe-
rienza-nella-foresta/picchio-nero/detail): “Sono 
oltre 50 le specie animali che sfruttano le cavità 
realizzate dal picchio nero. Per questo motivo 
questo picchio viene considerato una specie 
chiave: la sua presenza è in genere garanzia di 
un’elevata varietà ornitologica e di un’alta biodi-
versità”. Infatti, la loro capacità di produrre delle 
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Figura 5. All’interno dei parchi, come in questa foto scattata sull’Etna, i boschi, costituiti da specie diverse e di dimensioni medie ottimali 
per i picchi occupano vaste superfici in maniera continua.
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Figura 6. Distribuzione dei boschi vetusti in Sicilia (da Badalamenti et al., 2017) con condizioni potenziali idonei per la reintroduzione dei 
picchi. Gli studi in corso stanno consentendo di includere altri boschi tra quelli considerabili vetusti. La distribuzione dei boschi dimostra 
continuità tra quelli delle Madonie, Nebrodi, Peloritani e Etna.

Figura 7. Alcune immagini di boschi siciliani potenzialmente in grado di ospitare i picchi. Etna (in alto a sinistra), Nebrodi (in alto a destra), 
Madonie (in basso a sinistra), Ficuzza, bosco vetusto di c.da Fanuso (in basso a destra).
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cavità consente di creare le condizioni per altre 
specie, classificate come “utilizzatori secondari”, 
specie che cioè sfruttano i fori scavati dai picchi 
come nidi o rifugi (Vallejos Barra, 2010).  
  

conclusioni  
Le condizioni attuali delle foreste in Sicilia 

sembrano consentire la reintroduzione dei picchi 
che si sono estinti in passato; bisogna tuttavia 
valutare attentamente le conseguenze di queste 
scelte. Bisogna, infatti, evitare che l’introduzione 
di queste specie possa indurre ad aumentare i 
vincoli e a ridurre l’utilizzo dei boschi. Le leggi 
forestali vigenti possono determinare un uso so-
lamente sostenibile delle risorse forestali e proprio 
il loro utilizzo e quindi automaticamente la loro 
difesa innanzitutto dagli incendi è la migliore ga-
ranzia per la loro conservazione (La Mantia, 
2021b, 2023). 
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